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L’evoluzione sociale, politica e demografica 
d’Israele dalla nascita ad oggi

• I tratti peculiari della società israeliana dalla sua 
origine, nel 1948, dopo la nascita dello Stato, 
alle due guerre del 1967 e del 1973, attraverso il 
consolidamento della Nazione e la sua identità consolidamento della Nazione e la sua identità 
stratificata. 
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L’età del colonialismo franco L’età del colonialismo franco 
britannico, 1917britannico, 1917-- 19391939

• L’evoluzione della contrapposizione tra due 
diverse comunità

• La politica britannica verso l’immigrazione 
ebraica e l’ambivalenza delle potenze coloniali

• I “libri bianchi”

5

• I “libri bianchi”

• La nascita di un movimento di opposizione 
intellettuale tra gli arabi

• Lo snodo fondamentale: lo sviluppo economico 
separato e la formazione di due diversi mercati 
del lavoro

• La quasi totalità delle future istituzioni (politiche, 
economiche e militari) nascono tra gli anni Dieci 
e Venti



La Seconda guerra mondiale, 1939La Seconda guerra mondiale, 1939--19451945

• Il concorso ebraico allo sforzo bellico 
inglese

• L’ostilità araba verso gli inglesi 
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• L’ostilità araba verso gli inglesi 
(“occupanti” e colonialisti)

• La seduzione dei fascismi nei confronti 
dell’intellettualità araba

• L’eco della Shoah nell’Yishuv



Gli assi comuni nel sionismoGli assi comuni nel sionismo

• I Maccabei (II secolo a.e.v.) avevano 
riconquistato e purificato il Tempio di 
Gerusalemme, profanato dai greci; 

Bar Kochba (II secolo e.v.) che si era • Bar Kochba (II secolo e.v.) che si era 
ribellato all’occupazione romana e 
aveva subito come pseudo-messia il 
martirio; 

• Masada (73 e.v.).



Questione fondamentaleQuestione fondamentale

• Più che invenzione di una tradizione si 
trattava della riscoperta e della 
rielaborazione della tradizione: lettura 
selettiva, in chiave autovalorizzante, del 
deposito dei trascorsi. deposito dei trascorsi. 

• Viene quindi tralasciata o addirittura 
sottostimata se non rifiutata la diaspora 
medievale mentre l’autentica storia ebraica 
viene fatta coincidere con l’epoca della 
sovranità statale anteriore alla distruzione 
del secondo Tempio di Gerusalemme, 70 
e.v.



Al centro di tutto, la condizione 
esiliaca 

• L’esilio viene visto come un’epoca 
senza storia. 

• Il sionismo è come “una rivolta contro il • Il sionismo è come “una rivolta contro il 
proprio destino” (David Ben Gurion, ad 
Haifa  nel 1944 dirà: “la nostra 
rivoluzione è rivolta non solo contro un 
sistema, ma contro il destino, il destino 
singolare di un popolo singolare”)

• Il sionismo come atto militante



Con il trascorrere del tempo…

• Sullo sfondo della Shoah la traiettoria dell’ebraismo 
verrà ricostruita come un sommarsi di persecuzioni. 

• Non è solo la violenza dei gentili ma è la fragilità 
della diaspora a fare la differenza: “Galut significa 
dipendenza – materiale, politica, spirituale, culturale dipendenza – materiale, politica, spirituale, culturale 
e intellettuale – perché siamo stranieri, una 
minoranza priva di patria, senza radici, staccata dalla 
terra, dal lavoro dei campi e dall’attività industriale. Il 
nostro compito è ora troncare questa dipendenza e 
diventare padroni del nostro destino” 

• Ben Gurion 1959, p.609, The Imperatives of the Jewish Revolution, in A. 
Hertzberg, The Zionist Idea, Garden City, Doubleday).



Il controllo del territorio: dall’ebreo Il controllo del territorio: dall’ebreo 
agricoltore all’ebreo sentinellaagricoltore all’ebreo sentinella

• La creazione dell’autodifesa ebraica: 
“colonizzazione-lavoro-difesa. In queste 
tre parole è sancita la nostra storia tre parole è sancita la nostra storia 
esterna e interna di quella che è 
diventata nel nostro paese una nuova 
comunità di persone” 

• (Yiskor. Ein Buch des Gedenkens an gefallene Wächter und Arbeiter im Lande Israel, 
1911).



Il sionismo durante gli anni del Il sionismo durante gli anni del 
mandato britannicomandato britannico

• Il modello del Kibbutz

• Socialismo, territorialismo e nazionalismo

• Sionismo “palestinese” e sionismo • Sionismo “palestinese” e sionismo 
diplomatico

• Le traiettorie del pensiero: dal “ruralismo” 
all’urbanesimo, ovvero, del fare i conti 
con la dimensione “borghese”
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La conclusione del Mandato La conclusione del Mandato 
britannico e la nascita d’Israele, britannico e la nascita d’Israele, 

19451945--1948 1948 
• Il tramonto della Gran Bretagna e la fine dell’ 

“Impero”

• Un conflitto anglo-sionista?

• Le differenziazioni e le fratture nel “sionismo 

14

• Le differenziazioni e le fratture nel “sionismo 
palestinese”

• L’internazionalizzazione della questione del futuro 
delle terre (20-4-1947)

• La Risoluzione 181 > spartizione della terra (rifiuto e 
accettazione)
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Stato d’Israele Stato d’Israele –– una cronologia una cronologia 
di massima 1di massima 1

• 1946–1948 il conflitto sul futuro delle terre del 
mandato britannico sulla Palestina si 
intensifica. Intervento di gruppi di difesa ebraici: 
Haganah (Difesa), Irgun Zvai Haganah (Difesa), Irgun Zvai 
Leumi(Organizzazione militare nazionale) e 
Lehi-Lohamei Herut Israel (Combattenti per la 
Libertà d'Israele).

• 29 novembre 1947 le Nazioni Unite votano la 
creazione di uno Stato degli ebrei e di uno 
Stato arabo nelle terre del Mandato



• 14 maggio 1948 viene dichiarato lo Stato di 
Israele come stato degli ebrei indipendente, 
qualche ora prima che il Mandato britannico 
scada. 

• 15 maggio 1948: avvio della Guerra arabo-
israeliana del 1948-49: Siria, Iraq, 
Transgiordania, Libano e Egitto invadono Israele 
poche ore dopo la sua creazione. Gli attacchi poche ore dopo la sua creazione. Gli attacchi 
vengono respinti entro l’inizio del 1949 . 

• Ne risulta un esodo ebraico dai paesi arabi, 
con circa un milione di ebrei che fuggono o sono 
espulsi dalla nazioni arabe e musulmane. La 
maggioranza di essi si stabilisce in Israele.



• 1948–1949 circa 250.000 sopravvissuti 
all'Olocausto riparano in Eretz Israel. 
L'"Operazione Tappeto Magico" trasferisce 
migliaia di ebrei yemeniti in Israele. 

• 1956 Crisi di Suez: l'Egitto blocca il Golfo di 
Aqaba e chiude il Canale di Suez alle navi 
israeliane. Il Presidente egiziano Gamal israeliane. Il Presidente egiziano Gamal 
Abdel Nasser incita alla distruzione di Israele. 
Israele, Regno Unito e Francia entrano in 
conflitto contro l'Egitto.



• 16 maggio 1967 il Presidente egiziano Nasser 
richiede che l'ONU ritiri le proprie truppe 
(Contingente d'Emergenza UNEF I) dislocate tra 
Israele ed Egitto. L'ONU accetta e il Contingente di 
Pace viene ritirato dalla Penisola del Sinai e Gaza il 
19 maggio. 

• maggio Nasser chiude lo stretto di Tiran alle navi 
israeliane e dichiara che l'Egitto è in stato di guerra 
con Israele. L'esercito egiziano si raduna in massa in con Israele. L'esercito egiziano si raduna in massa in 
Sinai. 

• 5–10 giugno 1967 Guerra dei sei giorni. Israele 
lancia un attacco preventivo contro Egitto, Giordania 
e Siria. Gli aerei israeliani distruggono la maggior 
parte delle forze aeree arabe mentre a terra, in un 
attacco a sorpresa, seguito da offensive israeliane di 
terra che sconfiggono le forze arabe e conquistano la 
Penisola del Sinai, la Cisgiordania e Alture del Golan. 



.   1º settembre 1967 i capi di governo arabi si 
riuniscono a Khartoum, in Sudan e danno 
corpo ai tre "NO" di Khartoum: no 
alriconoscimento di Israele; no ai negoziati 
con Israele; no alla pace con Israele.

• 6–24 ottobre 1973 guerra del Kippur. Egitto 
e Siria.e Siria.

• Successivamente l'OPEC riduce le forniture 
di petrolio, facendone aumentare i prezzi e 
causando una crisi economica mondiale.

• 1975 l’Assemblea delle Nazioni Unite adotta 
una risoluzione che equipara il sionismo al 
razzismo. 



Le questioni 1: i processi Le questioni 1: i processi 
migratori  e l’identità nazionalemigratori  e l’identità nazionale

• La dialettica tra Galut (diaspora) e Medinat 
Israel (Stato d’Israele)

• Le ondate migratorie

• Il carattere sabra e la questione dell’integrazione 
dei nuovi migranti

• Kibbutz Galuyot (la riunione delle 
dispersioni/esili)

• Cittadinanza, appartenenza, lealtà









Fonti e link sui processi immigratori in IsraeleFonti e link sui processi immigratori in Israele

• http://www.jewishvirtuallibrary.org/total-
immigration-to-israel-by-year

• http://www.jewishvirtuallibrary.org/total-• http://www.jewishvirtuallibrary.org/total-
immigration-to-israel-by-country-of-
origin



Suddivisione per Paesi di origine (2013)Suddivisione per Paesi di origine (2013)

• Russia/Ucraina (ex URSS) 1,231,003

• Marocco, Algeria e Tunisia 354,852*

• Romania 276,586*

• Polonia 173,591*• Polonia 173,591*

• Iraq 131,138*

• Stati Uniti 101,592

• Etiopia 92,730

• Francia 81,885

• Iran 76,934*

• Argentina 66,916*



• Turchia 62,837*

• Yemen  50,731*

• Bulgaria 44,372*

• Egitto e Sudan 37,763*

• Libia 35,844*

• Regno Unito 35,164

• Ungheria 32,022*

• India 28,702*

• Cecoslovacchia (fino alla sua esistenza) 24,468*

• Sud Africa 20,038*

• Germania 19,905*

• Jugoslavia (idem) 10,768*

• Siria 9,547*



Alcune questioni di fondo dal 1948 Alcune questioni di fondo dal 1948 
in poiin poi

L’identità nazionale sionista è fondata su:

1. Conoscenza e controllo dello spazio (sia 
geografico che storico)

2. Determinazione, razionalità e realismo 
politico (no messianesimo)

3. Modestia e/o misura nello stile di vita

4. Riservatezza e appartenenza di gruppo



L’etica e l’ethos sionista rinviano L’etica e l’ethos sionista rinviano a…a…

• la figura “sabra” come soggetto che incorpora in 
sé il “combattente” (nella vita, contro le avversità 
e il destino), il militante (che partecipa alla vita 
della comunità politica), il soldato (che è cittadino 
in armi)in armi)

• Fondamentale è l’impegno nello spazio pubblico, 
che deriva dall’Yishuv come comunità politica a 
sé stante 

• L’Yishuv stesso era una comunità politica in via 
di evoluzione (Histadruth, l’Agenzia ebraica per 
la Palestina, Haganah e Hassefat Hanivraim, 
assemblea elettiva)



Politicamente dall’Yishuv si passa a 
Medinat Israel…

• Con una complessa rete di servizi pubblici 
(ospedali, scuole, assicurazioni, lavoro e 
previdenza)

• Un sindacato che è una centrale • Un sindacato che è una centrale 
organizzativa della vita associata

• Un regime di offerta pubblica in un circuito 
economico misto ma protetto

• Una sinistra “socialdemocratica” dominante, 
una destra borghese minoritaria e un 
aggregato politico religioso che è parte delle 
alleanze di governo



• Sul piano elettorale viene adottato dai congressi 
sionistici il proporzionale integrale (una sola 
circoscrizione nazionale)

• Il sistema elettorale favorisce la frammentazione 
e la moltiplicazione delle liste insieme alla 
necessità di maggioranze di coalizione

• Fino al 1977 le coalizioni si formano senza • Fino al 1977 le coalizioni si formano senza 
eccessive difficoltà

• Per la sinistra: egemonia delle componenti 
laburiste (Labur e partiti minori, anche religiosi)

• Atteggiamento culturale ed elementi fondativi: 
socialdemocrazia, lavoro rurale, kibbutzim, 
“uomo nuovo”, prevalenza settore pubblico, 
alleanza strategica con gli Usa



• Quindi: forte rappresentanza degli ebrei askenaziti 
(assunzione dei modelli culturali e sociali europei)

• Per i partiti religiosi: non raccolgono tutto il mondo 
ultraortodosso

• Rivelano una forte capacità di contrattazione per 
l’accesso alle risorse pubbliche

• Sono in genere flessibili nelle alleanze

• Dopo il ‘77 si posizionano prevalentemente a destra 
dello schieramento politico

• Per la destra: divisa in origine in due: a) borghesia 
antistatalista (Partito liberale); b) destra nazionalista 
(Herut, Begin). Nel 1973 unificazione e nascita del Likud
(“coalizione”)



Per comprendere Israele: il dibattito Per comprendere Israele: il dibattito 
politico ha ruotato su alcuni grandi filonipolitico ha ruotato su alcuni grandi filoni

• Sicurezza (politica = confini e spazio; 
sociale = regimi di Welfare): la 
percezione dei margini di r/esistenzapercezione dei margini di r/esistenza

• Ruolo identitario ed istituzionale della 
religione

• Relazioni intercomunitarie

• Relazioni tra demografia e democrazia



Vanno quindi Vanno quindi interpretati…interpretati…

• I flussi migratori, la loro composizione 
sociale e la loro collocazione nella 
società israeliana

• La complessa stratificazione • La complessa stratificazione 
socioeconomica e demografica

• I mutamenti dei ceti politici tra il 1948 e i 
giorni nostri

• La percezione dello spazio, delle 
minacce e dei confini “esistenziali”



Le questioni 2:  l’esercito e la Le questioni 2:  l’esercito e la 
sua funzione socialesua funzione sociale

• Storia ed evoluzione

• Composizione

• Esercito e cittadinanza: la questione della • Esercito e cittadinanza: la questione della 
coesione sociale

• Esercito e politica

• La “purezza delle armi” (Toar haNeshek): 
la questione del codice etico

• Minaccia e risposta


